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Sceiba arresti i fasci-

sti e non i contadini ! 
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LA CRISI 
AMERICANA 

di EUGENIO VARGA 

Numerosi sintomi lasciano pre­
cedere una prossima crisi econo­
mica negli Stati Uniti. La note­
vole diminuzione del potere di 
acquisto della popolazione ameri­
cana con una conseguente ecce­
denza di merci, l 'annullamento di 
numerose ordinazioni e la dimi­
nuzione della produzione ciustifi-
cano tale previsione. 

La crisi è ancora in fase laten 
te. Per ora i prezzi si manten­
gono ancora al livello da essi 
raggiunto nei rae«i scorsi e re­
centemente sono perfino saliti. La 
crisi scoppierà quando si verifi­
cherà una rapida caduta dei 
prezzi. 

Nel 1946 gli Stati l'niti hanno 
esportato merci per un valore di 
più di otto miliardi di dollari e 
ne importarono per quasi quat­
tro miliardi. NPI primo trimestre 
di quest'anno le esportazioni so­
n o state di tre miliardi e mezzo 
di dollari e |p importazioni di un 
miliardo e mezzo. In mappio sono 
state esportate, merci per un valo­
re di un miliardo 400 milioni di 
dollari ed importate per meno di 
500 milioni di dollari, sicché in 
quel mese le esportazioni hanno 
superato le importazioni di qua­
si un miliardo di dollari. 

Oppi gli Stati L'niti riescono an­
cora a mantenere il Ih elio degli 
affari proprio in grazia di que­
sto notevole eccedente delle espor­
tazioni sulle importazioni. Ma la 
fiolitira commerciale dei monopo-
i americani, che si riassume nel­

la formula nendere ma non com­
prare, ha condotto ad una im­
passe. EBsi, infatti, fanno ogni 
sforzo per aumentare le espor­
tazioni, ma contemporaneamente 
fanno di tutto per impedire le 
imnortazioni dall'estero. 

D'altra parte ì clienti stranieri 
Bono sempre meno in grado di 
comprare merci americane, pri­
ma perche non possiedono dolla­
ri e poi perchè pochi loro pro­
dotti potrebbero trovare uno sboc­
co sui mercati americani. E non 
è tutto: qualora essi produces­
sero merci richieste, le elevate ta­
riffe doganali americane ne im­
pedirebbero la esportazione negli 
Stati Uniti. Questa è la causa del­
la carenza di dollari di cui si e 
scritto tanto in America e in Eu­
ropa in questi ultimi mesi. E per 
mancanza di dollari, la Gran Bre­
tagna, la Francia, il Messico e per­
fino il Canada sono stati costretti 
a limitare i loro acquisti negli 
Stati Uniti. 

Come intendono nscire da que­
sta situazione gli affaristi e gli 
uomini politici americani che ne 
difendono gli interessi? Dimi­
nuendo le esportazioni? Ma que­
sto accelererebbe unicamente lo 
scoppio della crisi. 

Un'altra via sarebbe quella di 
rendere più merci americane a 
credito concedendo, d'altra par­
te, prestiti a lunga scadenza. MH 
i monopoli finanziari americani 
sono sfavorevoli all'esportazione 
di capitali in Europa, perchè te­
m o n o una nazionalizzazione del­
le industrie, non solo nei nuovi 
paesi democratici, ma anche in 
Francia e in Gran Bretagna. 

Si crede, invece, di aver trova­
to la via giusta con il piano Mar­
shall. Infatti, qualsiasi sia l'esi­
to di tale piano, esso comporte­
rà la vendita di merci america­
ne su .crediti governativi. I mo­
nopolisti americani trovano que­
sto sistema molto vantaggioso. 
perchè li mette in condizioni di 
poter imporre i loro prezzi ai pae­
si europei che avranno ottenuto 
i crediti, realizzando così gros«i 
profitti, mentre tutti i rischi di 
eventuali insolvenze, saranno a 
carico dei contribuenti americani. 

Gli economisti e gli uomini po­
litici americani calcolano che col 
piano Marshall («e mai esso ver­
rà attuato) gli Stati Uniti potran­
n o annientare il vo lume delle 
esportazioni per 5 o 6 miliardi di 
dollari annui. La somma è note­
vole, ma non ba«ta ad evitare la 
crisi. 

Nelle precedenti crisi economi­
che la prodnzione degli Stati L'ni­
ti diminni rispettivamente del 2^ 
per cento (crisi del 1920), del 46 
par cento (1929) e del ?0 per cen­
to • (1937). La produzione lorda 
americana ammonta oggi, in ci­
fre tonde, a duecento miliardi di 
dollari. Concediamo che la pros­
sima cri<i porti ad una diminui­
t o n e della produzione soltanto 
del 15 per cento, cioè di trenta 
miliardi di dollari. Anche così le 
iperanze riposte nel piano Mar­
shall risaltano costruite sulla sab­
bia. D'altra parte non vi è al­
cuna ragione per ritenere che la 
diminuzione della produzione sa­
rà così limitata. E' per questo che, 
anche basandosi sul calcolo più 
ottimistico, non si può pensare 
che il p iano Marshall sia in gra­
d o di prevenire l'inevitabile cri­
si la cui ombra-s in is tra già si 
profila sugli Stati Uniti 

TRA GLI APPLAUSI DELLA DESTRA E DEI DEMOCRISTIANI 

Saragat pronuncia un discorso 
di opposizione alle opposizioni 

// leader dei social-laburisti polemizza con le sinistre e rivolge una 
garbala critica al Governo - Ronchi, Commissario ali alimentazione, 
cerca di non compromettersi - Gli U. Q. incerti sulla politica da seguire 

Non molta attera ieri mattina a 
Montecitorio per il discorso dell'ori 
Saragat Alle 11 quando il capo dei 
social-laburistj inizia a parlare i 
banchi sono ancora scarsamente po­
polati 

SARAGAT ha l'impressione che 
il problema che si dibatte oggi vada 
al di là delle sorti di questo gover­
no Questa è la sua prima constata­
zione coi ne fa seguito un'altra sf­
rondo la quale l'opinione pubblica 
non si preoccuperebbe tanto di ca-
pere se il governo cadrà, ma piut­
tosto se da questo dibattito uscirà 
una forza politica nuova. Egli nota 
a questo proposito che le sinistro. 
divise, muovono a battaglia in ordi­
ne spargo e, polemizzando con l'on 
Riccardo Lombardi afferma che 
ciò non e dovuto alla mancanza di 
un programma comune, ma all'esi­
stenza di un profondo dissenso po­
litico Quale? Ascoltando ieri To­
gliatti — dice l'oratore — io prova­
vo un senso di ammirazione misto 
R repulsione e lo ammiravo perchè 
capivo che il gruppo più compaio 
e organizzato della classe lavoratri­
ce segue il Partito comunista. 

Solo l'Amorlcn 
Detto ciò l'oratore cade immedia­

tamente in contraddizione con se 
stesso, scagliandoci contro la politi­
ca dei socialisti e dei comunisti che 
avrebbero trascurato le possibilità 
concrete di miglioramento del te­
nore di vita delle classi popolari 
per una prospettiva più lontana: 
la conquista del potere. Anche per 
quanto riguarda la politica estera 
Saragat non ritiene costruttiva la 
posizione assunta dai comunisti a 
proposito del piano Marshall. Ab­
biamo bisogno di grano e carbo­
ne — dice l'oratore — solo l'Ame­
rica può darceli, quindi dovevamo 
aderire senza discutere al piano 
Marshall. A questo punto Saragat 
tementa contro Nenni. Il Under so­
cialista disse in un MIO discorso a 
Bologna che se ci sarà una guerra 
«•gli ha già scelto il suo pesto che 
è tra gli sfruttati contro gli sfrutta­
tori. Non è vero, grida Saragat. con 
una certa civetteria, che la projsi-
ma guerra sarà la guerra desìi 

sfruttatori contro gli sfruttati, per­
chè anche ad Oriente ci .«ono degli 
sfruttatori. Da questo momento gli 
applausi dei democristiani, dei li­
berali, dei qualunquisti e dei mo­
narchici che avevano seguito con 
compiacimento gli attacchi di Sa­
ragat alle sinistre si fanno sempre 
più frequenti , 

Saragat è contro la politica dei 
blocchi e particolarmente contro i 
blocchi popolari che secondo lui 
porterebbero all'isolamento della 
classe lavoratrice. Tra gli applausi 
della destra egli conclude il suo 
concetto dicendo: « questo pericolo 
di isolamento si è visto ieri quando 
l'on Togliatti veniva applaudito sol­
tanto dai suoi compagni e dai so­
cialisti ». A questo punto l'indigna­
zione della sinistra esplode mentre 
numerosi deputati indicano all'ora­
tore i rappresentanti degli agrari, 
degli industriali e della monarchia 
che lo applaudono entusiasti dai set­
tori di destra. 

Saragat tenta allora la ritirata 
e annuncia all'Assemblea che sta 
finalmente per pronunciare le sue 
critiche al governo. 

Egli non ha nessun dubbio sulla 
buona fede democratica dell'onore­
vole De Gas-peri e dell'on. Einau­
di, lo ripete anzi più volte prima di 
dire che questo governo è fatalmen­
te destinato a slittare sempre più 
a destra. In realtà Saragat più che 
criticare il governo M dilunga ari 
esporre le idee del P.S.L.I. anzi 
quelle dell'on. Tremelloni 

Per la verità Saragat fa anche 
qualche critica. Riconosce ad esem­
pio che la Confindustna ha un pe-
.=o sempre maggiore nelle decisioni 
del governo che pure trascura com­
pletamente i puntj di vista della 
C.G.I.L. Ma ciò è potuto avvenire 
naturalmente — egli si affretta ad 
aggiungere — sopra tutto per col­
pa dei «.ocialisti e dei comunisti che 
non avrebbero saputo fare una po­
litica di governo. 

Contro i blocchi di destra • e i 
blocchi del popolo — conclude Sa­
ragat — noi marciamo p?r una 
terza via che consiste nel suscitare 
una forza politica nuova repub­
blicana e di sinistra. 

meo partito che non ha ancora pre­
so posizione nei confronti del zo-
verno. hanno tenuto una riunione 
del loro gruppo per decidere circa 
l'atteggiamento da assumere nella 
prossima votazione. 

Nella riunione sono emerse molte 
tendenze: non mancavano coloro 
che proponevano di votare contro 
il governo, come quelli che inveep 
volevano votare senz'altro in favore 
dell'on. De Gasperi. Tuttavia buona 
parte dei deputati qualunquisti vo­
levano chiedere al governo una se­
rie di garanzie programmatiche, che 
per taluno avrebbero dovuto con­
cretarsi in una effettiva partecipa­
zione al governo stesso. I.'on. Sel­
vaggi. appoggiato da alcuni depu­
tati, ha presentato un ordine del 
giorno con il quale il Gruppo rin­
viava la soluzione del problema a 
dopo un'ampia indagine sulle inten­
zioni dell'on. De Gasperi. Nel caso 
che l'on. De Gasperi manifestasse 

il proposito di ottenere prima il 
voto di fiducia per tentare subito 
dopo l'allargamento con i saragat-
tiani, il Gruppo avrebbe dovuto 
votare contro il govprno. In caso 
contrario, cioè se il leader democri­
stiano si impegnerà a far completa­
mente suo il programma della de­
stra. il gruppo dovrebbe votare a 
favore. 

Data l'ora tarda è stato deciso di 
rinviare il dibattito ad una nuova 
seduta che avverrà martedì 30 alle 
10 del mattino. E' probabile che fini­
sca per prevalere la tesi Selvaggi. 

Pure ieri si è riunita la Direzione 
del P.R.I. per decidere sull'atteggia­
mento che il Partito prenderà nei 
riguardi del Governo. 

Un comunicato sarà con ogni pro­
babilità diramato nella giornata di 
oggi. Si prevede che in esso sarà 
Raffermata la posizione già assun­
ta, contraria all'attuale governo e 
favorevole ad un governo di larga 
concentrazione. 

«Un fronte 
per IH p a c e „ 
Un discorso di Tito al Congres­
so del Fronte Nazionale Jugoslavo 

BELGRADO, 27 (ATI). — Nel cor­
so del Congresso del Fronte Popo­
lare Jugoslavo che ha luogo a Bel­
grado con la partecipazione delle 
delegazioni sovietica, fiance.se, po­
lacca. cecoslovacca, ungherese, ro­
mena, bulgaia, albanese, greca e 
triestina, il delegato mestino Bo-
gatti rivolgendosi al Maiesclallo Ti­
to ha dichiarato fra l'altro: «Il Ter­
ritorio Libero deve essere un centro 
di democrazia e di pace ed avete 
Una Istituzione sociale democratica 
e progressiva In modo da servii© 
da esempio per i popoli del vicino 
occidente ed auspica che Trieste sia 
Il punto o'incontro e non di disu­
nione fra l'Italia e la Jugoslavia 
Vogliamo che la fraternità Italo-sla-
va a Trieste, ha proseguito l'oratene 
che ha parlato In italiano, *la più 
profonda che mai e diventi 11 ba­
luardo con»ro la fruerra ». 

Prendendo la parola — Informa 
1'- ATI - — 11 Maresciallo Tito ha 
dichiarato che i fronti nazionali di 
tutti 1 Paesi devono unirsi in un 
fronte per la pace Una nuova mi­
naccia di guerra può sussistere effet­
tiva. ha detto Tito, .«e tutte le forze 
amanti della pace non si uniranno 
per vigliare 1 nemici delta pace. 

Oggi, egli ha continuato, la rea­
zione internazionale tenta di fare 
l'esperimento del neo-fascismo. Non 
potendo abbattere l't'iuone sovietica, 
l'ideologia fascista aggressiva e im­
perialista si sforza di impedire l'e­
spansione dfl marxismo e della libe­
ra democrazia. Benché negli Stati 
Uniti il fascismo guadagni terreno, 
noi crediamo che finirà col ricevere 
uno scacco. Vorrà il eiorno. ha con­
cluso Tito, che 1 ìappresentanti di 
tutte le Poten/* del mondo potranno 
riunirei e discutere 11 modo di evi­
tare una nuova guerra. 

AVANTI, PER DARE PANE ALL'ITALIA ì 

I contadini hanno cominciato 
ad arare i feudi incolti del Lazio 

Bomq scenderà in letta se Sceiba non libererà gli arrestati 

La fame in cifre 
Ritornato il silenzio nell'Aula 

prende la parola il prof. RONCHI, 
Alto Commissario alla Alimentazio­
ne, che fa una lunga e prolissa 
esposizione « tecnica ... 

L'oratore riconosce che il csro\ i -
ta è in stretta relazione con la si­
tuazione alimentare e che ti fatto­
re alimentazione incide nel romple--
per 1*80 per cento delle spese na­
zionali. Questa percentuale sale al 
I001> per i ceti non abbienti. 

Ciò premesso l'oratore si soffer­
ma ad esaminare la situazione gra­
naria rilevando come, di front* ai 
210 kg. a persona, disponibili nel 
1028. nella annata 1946-47 ogni cit­
tadino ha avuto a disposizione 163 
kg. di p a n e 

In questa situazione — rivela il 
Prof. Ronchi, con evidente allusio­
ne ai componenti liberali della coa­
lizione governativa — c'è chi pro­
pone l'abolizione degli ammassi e il 
ristabilimento di una maggiore li­
bertà di commercio in questo cini­
p e Richiesta qupsta pericolosissima 
e che. ove fosse accolta, determine­
rebbe una «ituazionp ancora p e c t o ­
re dell'attuale, scatenando l'acca­
parramento e la speculazione. 

Dopo aver annunciato un miglio­
ramento nel raccolto dell'olio e1 

l'ammasso per contincenti di que­
sto prodotto, e aver sottolineato co­
me la produzione degli ortaggi. 

della frutta, e presto quella dello 
zucchero, siano normali, il prof. 
Ronchi passa ad illustrare i suoi 
criteri por fronteggiare la situazio­
ne alimentare. Fglj è costretto ad 
ammettere che l'idea del tessera­
mento differenziato, eh*» fu appro­
vata dal precedente governo, è sta­
ta ottima e ne promette, per l'en­
nesima volta, la messa in opera. 

Quanto ad attuarlo però ci vuole 
ancora tempo. Ronchi critica infat­
ti i criteri di assegnazione alle va­
rie categorie- e preannunria una to­
tal" revisione di quanto e eia sta­
to fatto 
Prometta da non mantenere 

L'occupazione delle terre Incol­
te nel Lazio è giunta all'ottavo gior­
no. Ieri in molte località i contadi­
ni, rompendo gli indugi, hanno co­
minciato a lavorare i terreni occu­
pati. Per la prima volta l'aratro ha 
rotto le zolle dei feudi baronali. 
per-la prima volta quel!•» terre da­
ranno grano e pr.ne. La polizia di 
Sceiba ha continuato a presid'are 
vf,rie zone, svolgendo la sua azio­
ne intimitatoria 

Nelle citta e nei centri minori del 
Lazio, i lavoratori e i cittadini con­
tinuano a manifestare, in forme 
sempre più energiche. Il loro ap­
poggio e la loro solidarietà con i 
contadini senza tprra. e in specie 
con quelli che il Governo tiene an­
cora in carcere, in aperto spreaio 
ad ogni norma democratica p ci­
vile. 

Nessuno deEli arrestati e ctjaio in­
fatti ancora rilasciato dalle auto­
rità di P. S.: gli scioperi generili a 
Civitavecchia e Monterotondo, pro­
seguono quindi compatti. L3 via 
Aurelia è stata bloccata ieri per 
due ore dagli Scioperanti. Non M 
segnala alcun incidente. | 

Il Presidente dell'Assemblea Co- j 
stituente. compagno Terragni, ha 
rirevuto una delegazione di citta-] 
dini di Civitavecchia accnmoa» iati 
dal compagno Massin;. Segr-'-ir:oj 
della Camera del Lavoro ai Roma. 

dei Sindacati di tutta la provincia 
di Roma allo scopo di esaminare la 
situazione, e di discutere i modi con 
i quali può essere dimostrata ai la­
voratori della terra l'attiva solida­
rietà della citta. 

1 Data la posizione assunta dalle 
Commissioni Interne nella riunione 
tenutasi il 31 agosto al Cinema Sa­
voia. datp le deliberazioni prese 
dall'Esecutivo della C.d.L. nella sua 
recente riunione, e dato infine il 
tenore dei numerosissimi ordini del 
giorno che giungono quotidiana­
mente alia Camera del Lavoro da 
parte dei vari sindacati di catego­
ria. è prevedibile che si possa giun­
gere — ove la situazione non si 
chiarisca in temno — allo sciopero 
general'' n°ìla CapiialP. 

Il fcrnr-n'o tra i lavoratori roma­
ni, eh" .-anno quale importanza ab­
bia per loro la produzione nell'A­
gro. va in fatti continuamente cre­
scendo: l'atteggiamento di quelle 

autorità. Governative o periferiche, 
che tentano di impedire ai contadi­
ni di trarre grano dalle terre dei 
baroni e dei pescicani è aspramen­
te criticato dall'enorme maggioran­
za dei cittadini romani. 

Inaugurazione de! Convegno 
dei tecnici agricoli 

Un discorso del Presidente d"l Con­
siglio ha inaugurato ieri mattina alla 
Sala Borromini. pi esente il compa­
gno Terracini, il Congresso naziona­
le dei tecnicj agricoli, iniziato con 
'o scopo di esaminare i provvedi­
menti di emergenza relativi all'in­
cremento della coltivazione del fru­
mento. 

Il M.nistro Sego'. Intervenu'ò dopo 
il Presidente, si e dilungato n*»llo 
spiegare aclj agrai( per quali motivi 
non è staio possibile sbloccare to­
talmente il gratin 

Nel poii!rri72io i lavori sono pro­
seguili con eli interventi di nume­
rosi tecnicj a-rra-"! 

GLI ESISTENZIALISTI BATTUTI A PERUGIA 

SCRITTORI CON CUPOLA 
SCRITTORI SENZA CUPOLA 

CKeattà n « epistema » - \Lre giorni di vivaci 

dìfìatiitì - JOa sintesi di ^Debenodetti - Ónrtre latitante 

Al convegno di Perugia, dove 
tutti li aspettarono come t Re Mn-
gi, nessuno dei tre santoni deM'e*i-
sten^ialismo, Sartre, Camus, ^4noui(h 
si è fatto vivo. Subodorando la Min­
ta parata? Così «ospetfara t? pro-
fpimor Galvano della Volpe, il qua­
le aveva rischiato di passare la not­
te a Terontola, pur di venire a 
contatto con qualcuno di quei tre. 
Non dubito che li avrebbe manoiati 
l'ii'i. « Questi riphaccnt » sepmtò a 
dire tuffa la mattinata. Noi ci met­
temmo a perlustrare la città nella 
speranza dt sorprendere qualche esi­
stenzialista minore, qualche surro-
aato di esisten2ialista da mettergli 
sotto j dctifi. 

Non frodammo altro che un fran­
cese col pizzo sperduto nella pina­
coteca, il quale somfpftara a Vtr-
for Fraureri, e costringeva la gio­
vane moalip dalle labbra grosse e 
dall'aria passiva a vedere tutti i 
quadri. 

Quando ebb^ finito scartabella 
tutta la collezione di fotografie Ali-
nari; indi si mise quadro per qua­
dro, e cartolina aVa mano, a con­
trollare la bontà della riproduzio­
ne. Un'occhiata su. una giù; e usci­
va in gesti deprecatori. < Je n'al-
vn-e pas du tout ca. vous save?? Où 
est la poesie, la po-e-sia del quad­
rò? C'est ca qup jp cherche! » e te 
la prendeva col custode, il quale 
mifpmenfp gli dava ragione. "~ 

Da queste poche baffute noi non 
riuscimmo a capire di che parroc­
chia fosse, ma in ogni modo deci­
demmo di tenerlo come esistenzia­
lista di riserva per il professor Del­
la Volpe. 

L'accusatore 
fi quale sin dall'apertura del con-

repno assunse sdegnosamente le 
funzioni di pubblico accusatore. Non 
porhi furono i battibecchi di questo 
Fouquier-Tinville col presidente 
Goffredo Bellonci, il quale si inge­
gnata, limitando il tempo, con fl-
rafp di pomffo e altre manovre, a 
contenere l'impeto degli interrut­
tori. Credono infatti i profani che 
questi convegni siano barbosi e 
senza sale — filosofi, critici, scrit­
tori, professori, per carità! — sen­
za sapere che proprio da questi 
conflitti piti drammaticamente ri­
saltano le personalità e le tendenze. 

Che rosa più rorenfe e appassìo 
nanfe defwlramma delle idee? In 
esse gli uomini cercano di chiarire 
le ragioni della loro esistenza e di 
proporsi i modi dell'agire. Anche 
in questa discussione sul romanzo 
e sul teatro, che necessariamente 

idoveva prospettare le varie solu 
rioni alla loro crisi attuale, è riaf­
fiorata la questione che più o me­
no si ripresenta in tutte le società 
in movimento. Trasformare l'arte 
con la società o lasciare che dateli 
na si risolva da tè? 

Giacché porre agli scrittori radu 

APPELLO ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE E AL GOVERNO 

. venuti, a esprimere la protesta deì-
Dopo circa ;in ora e mezza dt di-,'ia ritta contro gli arresti. 

scorso il professor Ronchi cessa A Tivoli tutte le attività cittadi-
di parlare tra pochi applausi. In ! n e p o n o fitate sospese per un'ora sostanza esli non ha potuto n e -
garp la giustezza delle rivendicazio­
ni delle sinistre ed ha dovuto con­
statare che non vi sono altre vie 
di uscita alla situazione se non quel­
le proposte dall'opposizione. Ma 
nessun impegno seno ha messo per 
quanto riguarda l'applicazione di 
queste proposte. limitandoci a fare 
vaghe promesse e trincerandosi, se 
era il caso, dietro le difficoltà di 
bilancio e, naturalmente dietro l'on. 
Einaudi, capro espiatorio di questo 
Ministero. 

Alle M circa Is seduta è tolta. 
Nel frattempo i qualunquisti, l'u-

per 
In un ordine del giorno votato in 
una grande assemblea popolare, è 
stato minacciato lo sciopero pd ol­
tranza. se i contadini e gli organiz­
zatori sindacali fermati non saran­
no rilasciati, se non verranno con­
cesse alle cooperative le terre oc­
cupate e se non verrà prjmulgata 
un'amnistia per chi ha occupato le 
terre stesse 

Anchp a Cnllpfprro si è avuta 
mezz'ora di sospensione ri«>I lavoro 
da part*> degli operai di tjitte le 
fabbriche 

E" annunciata per martedì la riu­
nione del Consiglio delle Leghe ** 

STORIA SEGRETA DI UNA C O S P I R A Z I O N E 

Gli 
per 

incontri clandestini di Petkov 
preparare il colpo di stato 

«Colpite con energia il neofascismo» 
chiedono i delegati di tutti i partiti milanesi 

Una conferenza stampa alla Legazione di Bulgaria 
ti dott P*trov. addet'o stampa del-Jrere dei Petkov essi facevano dlpen-

U Legazione Bulgara, ha tenuto teriidere le loro decisioni. 
una conferenza stampa in cut h* j L'incontro ebbe luojo due slorr, 
esposto dettagMatamen'e l'attività idooo nella casa di Petkov. Quest'u: 
cc«plratira <ii Pe'kov. I suoi Irrair.l tjmo disse che se « metodi lesali no; 

I gruppi clardesttr.i e le prove J bastassero, si sarebbe ricoreo ali; con 
emerse dal processo. 

Dopo aver esposto I prendenti po­
litici di Petkov. Il dott. Perrov ha 
dichiarato ebe nel corso del proces­
so venne dimos*rato chiaramente che 
il Petkov divenn* l'ideatore. Il pro­
motore di due vaste organizzazioni 
elandestlnte costtmt'r da alti uffi­
ciali scontenti del Governo che fi 
erano posM come seopo di attuare 
un Colpo di stato armato 

La « lega militar» * 
Il colonnello Marco Tvattov — vec­

chio ufficiale IlKlo agli hitleriani — 
ebhe un incontro col Petkov nel r e ­
se di aeosro del 194-i. In questo In 
contro 11 Petkov diss« che il Oover-
no del Fronte dHla Patri* si *r* 
compromes.*o e che era 
lostitntrlo con un altro. F." chiaro 
eh* questa «ostitiiTione doveva av­
venir* per mezzo della forza 

Il colonnello Ivanov capi moi'o b*-

forra. Disse di essere In relazione 
anche con altri ufficiali. Si pari* del 
oamblatn«nt| che era necessario fare 
nell'esercito Quale capo del'o Stato 
Maggiore fu proposto dal due uffi­
ciali Il generale Ivan Popov. La pro­
posta fu accetta»* dal Petkov. Que­
sto incontro d'ede uno slancio de­
finitivo al dae ufficiali che pochi 
giorni dopo entravano in contatto col 
maggiore Strasctmlrov a! qu^l" chie­
devano di eollegarll col generale Po­
pov di progettato capo dello Stato 
Maggiore). Il generale li accoglieva 
pronto all'azione e lusingato della 
scelta caduta su di lui. Dono di ciò 
!c funzioni della organizzazione neo­
nata furono distribuite. 

I congiurati entravano In comunl-
nccessarioicatione con un altro generale: Oli­

rli S»*ncev. EgU approvò ciò che era 
stato fatto, e allora 11 colonnello 
Franco Ivatiov. 11 sottocolonnello Zia. 
tev ed II majfrtor» Atanas At*na«ov 

ne come si doveva attuare questo!si riunirono nella casa di queat'ul-
cambiamento Subito dopo sv*lava al 
colonnello Boris Gherghov le sue in­
tenzioni di rinnovare la cosirfett»-

« t,eea Militare • per far arrivare al 
potere gli uomini dell'opposizione. I 
due deetscro di organizzare un secon­
do incontro col Petkov per capire s« 
questi crredease opportuna la prepa­
razioni del corpo di Stato. Dal pi-

flmo. affidando «HTvanov l'elabora 
Mon* dello statuto che fu approvato 
nelle seguenti riunioni Da allora co-
Tiinciò la vera attività. Il colonnello 
Ivanor ehhe ancora due Incontri col 
Petkov. Furono elaborati 1 plani pe» 
l'attacco del Ministero della Guerra. 
fu esaminata la situazione della mi­
liti*, furono Iniziati «Ila congiura 

numerosi a:tri ufficiali e soldati. 
Ma li Petkov era In stretto legam? 

anche con un'altra cospirazione. II 
generale Popov — vecchio ufficiale 
r*o di molti eccidi di partigiani, eh» 
era stato al front* russo e nel quar-
tler g-neral» di Hit;*r — era organiz­
zato da parte sua In un'altra cospi­
razione quella detta » LtTffielal* neu­
trale • . Dapprima il contatto tra li 
Petkov * ti Errerai» Popov era affi­
dato alla Nevena Roreva. fida com­
plice del primo Poi si venne agli 
Incontri dHr»*tl » Il 7 maggio del 
"»6 — dichiara il generale Popov — 
la dirP7ione entrai* mi ordinò di 
entrare In contatto col Petkov. . Do­
po un incontro all'aperto, andai a 
casa sua. gli descrivi la rete, gli sco­
pi e 1 metodi d»lla nostra organiz­
zazione. Egli approvo tu'to » doman­
dò come andava l'affare nella pro­
vincia Promise aneh* di darci I no­
mi di molti uomini fedeli al suo 
partito i. 

M vero volto 
« Torse a (jd&icuno tutto questo — 

ha dichiarato II dott. Petrov conclu­
dendo la sua esposizione — sem­
brerà una cosa romantica. A co­
stui si può risponder* che cosi 
**rr.bra da principio oa"nl cospira­
zione antidemocratica. Il vero vol­
to di queste co«pIraz|on| appare solo 
quando esse hanno gì» ottenuto I ri­
sulta'! desiderati. E* un volto poco 
romantico e poco attraente qriell© 
della belva fascista una volta rotto 
Il guinzaglio i 

Dopo l'attentato fascista alla sede 
della Federazione milanese del Par-
tifo Comunista. la cui «co è tuttora 
vivissima In tutta la cittadinanza e 
particolarmente tra I* masse iavora-
.ilri. una delre.izion» rompo«ia dagli 
OH li Mafn e Malaguginl e dai com-
osjni Sante Massarenti, asses'or* al 
.VTunitipio di Milano. Invernizzl. se­
cretano di quella Camera del Lavoro 
e -Ting Fpone — giun'l espressa-
rr,*»'r da Milano — ha presentalo «I 
Presid?nt» dell'Assemblea Costituen­
te compagno Terracini l'ordine del 
giorno votato d» tutti I partlj e da 
tu::e le organizzazioni democratiche 
milanesi per esigere dal Governo 
pronte misure e sanzioni esemplari 
e immediate contro le organizzazioni 
neofasciste e fascisi*, clandestio* o 
legslt. che fino ad oggi hanno potuto 
svolgere impunemente la loio opera 

idi disordine e di disgregazio-ic 
Il Presidente Terracini, facendo fra 

l'altro presente che nelra prossima 
settimana ta Commissione Costimelo-
naie concluderà l'e*ame del progetti 
di leege per il consolidamento della 
Repubblica. ] quali quindi potranno 
cubito essere me«i al l 'ode dell'A*-
*embl*a. ha esp.esso l'opinione ct"c 
'Utte le autorità repubblicane debba­
no sentirsi fermamente impegnate al-
'a difesa del nuovi Istituti e delle 
liberta democratiche secondo la vo­
lontà unanimemente espressa dai clt-i 
ladini di ogni pane. J 

l̂ i stessa deirg.-zion* — con |* rap. : 
pr**emanre politiche degli a'ttrl par­
titi — s| e qniindl recata al Vl-i 
minale dorè e stata ricevuta dal sot­
tosegretario agli in*«ml Marazza. 

Dle:ro precise richieste dei rap­
presentanti democratici che hanno 
sollecitato II governo ad adottare Im­
mediate misure contro | neofascisti 
responsabili dell'attentato. i| fottose-
gretaMo Marazza ha affeimato di non 
poter prendere alcun provv*dlmento 
s-nra aver prim* Interpellato il mi­
nistro Sceiba L'on. Marazza si p di­
chiaralo personalmente favorevole 
all'applicazione di provvedimenti di 
polizia ne| confronti di tutti eolorr. 
che risulteranno legati ad organiz­
zazioni fasciste 

ha usato tino specioso pretesto, quan­
do ha chiesto ancora del tempo < per 
completare 1 propri studi » 

Mercoledì 1 rappresentanti " degli 
sta>ali avianno un nuovo incontro 
con eli on l| Einaudi. D*| Vecchio. 
Fanfani e Petrilli Verrà sollecitata 
l'immediata applicazione del nuovo 
sistema, prima che il nuovo scatto 

Stato am*rtcano Norman Armour e 
personalmente al presidente Truman. 

Il pa~o di Tarchiani di citi il por-
tav.Te ha dato notizia è stato sopra-
«ii.o rivolto, ancor più che a richie­
dere maeciorl invìi, a far presente 
cn" m*ntr* I Italia ha assoluto b|«o-
gro di tutto il quantitativo di grano 
assonato!* non ha a sua disposl-

della scala mobile in ottobre d«-t*r-jrione i dollari necessari a pagarlo 
mini un ulteriore sgravamento d«-j'a — 

sperequazione tra dipendenti pubbli­
ci e privati. 

Contrazione negli invii 
di arano americano 

Un portavoce del conte Sforza ha 
illustrato i*ri mattina alla stampa 
le prospettive ri*irappiovv|eionaTnen-
to franarlo dell Italia allestcro e in 
partlcolar* negli Stati toniti 

Alla fine dj quest'anno. o«*ia tra 
due o tre mesi, il grano interno del 
rostro paese sarà d*l tutto esaurito 
Taie situazione è stata fatta pre-
sent* dall'ambasclator* Tarcblanl nel 
giorni scorsi, al sottosegretario di 

i>:i qu**to punio. Il Presidente Tru-
oian * ji sottosegretario Armour han­
no dato a'sicurazlonl generiche Ma 
non e purtroppo da escludere che la 
contrazion* negli invi! debba porsi 
In rrlaHnn* airimpns«ibt||t* dell'Ita­
lia d{ pacar* z\\ aiuti concessigli. 

Proseguo lo sciopero 
degli impiegati (essili 
MILANO. J7 — T.a «*zreterla delle 

FIOT si * ritmila oggi a«si*m* al 
com-.tato d; agitazione. Al termine 
del'.a riur.-on» * stato emanato un 
comunicato ;ti cui ci esprime 11 com­
p l e m e n t o p*r gli assistenti ed Im-
p.egstj p*r la loro compatta adesio­
ne aì'.o scìop*ro 

VIA DAI BALCANI I PROVOCATORI DI GUERRE 

i statali insoddisfatti 
Iella rispista ilei 6ivemo 

Mercoledì nuova riunione 
La risposta data Ieri dal Governo 

agli statali non e stara certo accolta 
con soddisfazione dalla categoria. Si 
fa osservare che ì temici governativi 
hanno partecipato alle riunioni del­
l'apposita commlistoce per t* revi­
sione del congegno di scala mobile. 
le cui conclusioni sono state da loro 
stessi sottoserltte. Quindi 11 Governo 

Gromyko chiede la fine 
dell'occupazione .straniera in Grecia 

NEW YORK. 7 7 — 1 1 delegato »o-
vletlco all'Assemblea generala deU 
l'ONfJ Andrei Gromyko ha presen­
tato oggi una nnova mozione eh* 
attrlhnlsce alla Oreria la colpa di 
tutti gli inrldmtl alla sua frontiera 
e chiede II ritiro dal p**se di tnite 
U trnppr straniere * l'Istituzione di 
una special* commissione per la »n-
pervlslnnc degli aintl manieri alla 
Grecia. 

La mozione presentata alla Com­
missione politica dell'Assemblea af­
ferma: l ì la colpa decll Incidenti al­
le frontiere con la Jugoslavia, Bul­
garia e Albania risale alle autorità 
greche; 2) la situazione Interna gre­
ca. e la ranca principale della ten­
sione alle sue frontiere; 3) la situa­
zione attuale In Oreria è dovuta so­
prattutto all'Interferenza straniera 
negli affari interni del paese. La mo­
zione chiede che l'Assemblea gene. 
rale fa eri* le seguenti rarromanda-
zlonl: 1) che II Governo grero pren­
da provvedimenti onde Impedire gli 
incidenti alla frontiera; 3) che ven­
gano ristabilite le normali relazioni 
fra la Grecia e I paesi confinanti; 
3) che I quattro governi Interessati 
concludano nuov* convenzioni di 

frontiera • risolvano II problema del 
profughi. Dovrebbe Inoltre venir 
rhlesto alta Oreria di prendere prov­
vedimenti - Intesi a4 eliminar* tutt* 
le rtisrrlmlnazlnnl nel confronti dei 
cittadini della Macedonia e dell'Al­
bania . 

Casi di colera al Cairo 
CArRO. 27. _ L'epidemia di co­

lera scoppiata nella regiona del del­
ta si va estendendo al Basso Egit­
to « due casi del terribile rr.orbo 
si sono avuti anche nella capitale, 
malgrado le immediate misure pro­
tettive roes-se in atto dalle pubbli­
che a ulonta La stampa egiziana la­
menta la mancanza di adeguati 
quntitativi di siero anticoleroso. 

Il primo ministro egiziano No-
krashi Pascià ha dichiarato oggi 
alla stampa che il governo lovie-
tico ha offerto all'Editto un certo 
quantitativo di vaccino anticoleri­
co. I/offert* è stata accettata con 
profonda gratitudine. 

nnti a Perugia il tema « teatro « 
romando della realtà, teatro e ro­
manzo dell'esistenza » significa sol­
lecitare da loro stessi una chiarifi­
cazione concreta dei motiri dello 
loro arte. Perchè scrivete? Cosa vi 
proponete di dire agli uomini? Se­
guirete a comporre favole piene di 
incerte contraddizioni e di nepafiri 
rtpteoamenri privati? E in caso con­
trario, qual'è la posizione dello 
scrittore nel mondo? 

LA domanda fondamentala 
Cioè, di domanda in domanda, si 

orrit'a a qupHa /ondamentale, quel­
la la cui risposta è essenziale a 
chiarire la legittimità e i fini della 
arte: la concezione del mondo, la 
Weltanschaung che lo scrittore ri­
flette ed elabora nelle proprie fa­
vole. 

Io con parole povere, ma con 
quanta finezza Giacomo Debenedetti 
ha parlato di questo nella sua re­
lazione inaugurale! E lo ha ana­
lizzato negli scrittori che ormai 
contengono la nostra storia lette­
raria, da Flaubert a Manzoni a Ver­
ga a Kafka a Proust a Joyce a Pi­
randello, e attraverso l'interpreta­
zione di Freud, agli esistenzialisti. 
Nella divistone fra letteratura del­
la realtà e letteratura dell'esistenza 
egli ha ravvisato ti distacco del 
personaggio dalla realtà, il suo r r ° -
oressiro trincerarsi nella solitudi­
ne, lo sfaldarsi della sua coscienza 
e della sua sicurezza, il rimpianto 
dei modelli, la fine della speranza 
e il mondo diventato assurdo. 

C'è chj ha discusso tale distin­
zione, trovando che l due modi — 
realtà ed esistenza — sfociano l'uno 
nell'altro proprio attraverso quella 
crisi, che è crisi secondo alami 
(Banfi, Della Volpe) della società 
borghese, secondo altri (Tecchi, Vi-
oorelli) religiosa. 

Comunque restsfen2talismo co­
me ultima stazione, si dispera di 
aver perduto nella trascendenza il 
padre, i modelli, la tranquilla cer­
tezza della vita; e non è in 1cv*do 
che il ' dissanguamento del m"ndo 
tradizionale. 

Su questo Della Volpe, Banfi. Cen­
toni, si sono soffermati con grcvde 
chiarezza; Fedele d'Amico è inter­
venuto ammonendo • però che sa­
rebbe vano e stolido sia divin'zzire 
(come fanno gli esistenzialisti) che 
abolire l'angoscia. Essa esiste, r a 
noi tocca trasformarla da paraliz­
zante in "operante, inserirla tifi'i 
storia, evitando di ricadere vva 
nuova metafisica della dispcrnz'o-
ne, come in quella dei tabù ch<> t"-
rolonfariamente verremmo a r>p-'-
sfinare dentro di noi. 

Cupola aperta 
., e cupola chiusa 

Gianfranco Contini con sotti'e a-
noltsi di linguaggio ha contribuito 
all'esame del mondò del romanzo, 
specialmente di Proust e di Kafl-a. 
Egli ritiene gli ultimi est.«tenzfrd>-fi 
dei semplici volgarizzatori. 

Ma la discussione più aperta è 
avvenuta sulla « cupola » di etti ha 
immaginosamente parlato Debene­
detti alla fine delta ma relazinj-e. 
Che è parsa ai più accesi un rapiW 
k I'ordre, ai timidi una minaccia di 
arte gerarchica. 

Questa cupola, che chiude il ri-
stello critico della sintesi di De­
benedetti come la speranza di un 
lavoro certo * concorde, è divenuta. 
l'argomento preferito delle cowrr-
sazioni a Perugia. 

Ingolfatosi in una lunga esempli­
ficazione di Goethe e Manzoni scrit­
tori con cupola, e di Sartre scrit­
tore con cupoleffa, Vtgorelli ho fi­
nito collo scivolare nella « copu'n », 
con un el idente lapsus / r eud 'To 
di cui ha beffardamente approfUn­
to il prof. Della Volpe. 

.All'obiezione di Banfi che, sospet­
toso delle cupole, preferiva l'oriz­
zonte aperto, ha risposto conclu­
dendo Debenedetti che non per nvl-
la egli ha parlato di cupola, che 
è dinamica e non ttatica, torrefa. 
dalle spinte dal basso, non dal 
dogma. 

E ha aggiunto a chiarire tutto il 
senso della discussione il richiamo 
al mito di Teseo, che, guidato da 
Arianna, esce dal labirinto a ucci­
dere il mostro e costruire la nuova 
città. Coti noi costruiremo la ro­
stro città purché usciamo dal labi­
rinto della crisi, distruggendo i mo­
stri che ci trattengono al passato. 

Con queste parole piene della na­
turale grazia della verità, il con­
degno si e chiuso, è pattato al ver­
mut del Sindaco, a vn concerto, poi 
all'albergo, indi al treno. Pioveva. 
Anchp il Prestdente prendeva ormai 
le sue vacanze. 

In un angolo dell'atrio egli tfne-
rnmente sorreggeva tra le tue le 
monine di due giovani ommirafrtci 
che per tre giorni hanno seguito, ria 
pure distrattamente, questa Giran­
dola di idee. «• Loro non sanno che 
rischio hanno corso » diceva loro il 
Presidente. - Quale? » - Che io le 
rapissi', r Oh, oh, professore» le 
sentii oorgheggiare mentre voltavo 
l'angolo. 

GERARDO GUERRIERI 

L'esenzione dalla R. M. 
ha effetto dal 1. luqlio 

L'esenzione dall'Imposta di Rlr-
eherza Mobile • complementare per 
I reddltt «I lavoro fino a lire zlt fM 
che, avrebbe dovuto avere effetto 
dal 1. ottobre p. v., viene con prov­
vedimento In corso, anticipata al 
1. luglio 1117. 

Basendo oarJta Ieri a quattro 
pagina, fn occasione del discor­
so del compagno Togliatti alla 
Costituente, « l'Unità > non esce 
•gai eoi consueto numero doppio 
della domenica. 

*\ÀJl*. .V». 
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